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1° CONFERENZA REGIONALE PAR
POLITICHE INTEGRATE REGIONALI 

PER LE PERSONE ANZIANE

Venerdì 9 novembre 2007

Il Monitoraggio del Piano d’Azione Regionale
Giuseppina Felice
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LA POPOLAZIONE >65 ANNI
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533.637 1.278.120 1.450.505 961.323 4.223.585
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I CONFRONTI

E-R ITALIA UE 25

Indice di vecchiaia 182,23 139,94 104,85
% Pop. 65 e oltre 22,72 19,73 16,85
% Pop. Fino a 14 12,47 14,10 16,07
Indice di struttura 110,57 101,59 96,16
Indice dipendenza tot. 54,29 51,13 49,16
(dati al 2006)

La Regione Emilia-Romagna è la 18a regione a livello 
europeo (Nuts 2) per indice di vecchiaia.   
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L’INDICE DI VECCHIAIA
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l’indice di vecchiaia è dato dal numero di persone di età superiore 
ai 64 anni su cento persone di età inferiore ai 15 anni
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LE PROSPETTIVE 

Previsione al 2024 (fonte RER)
Scenario alto: un milione circa di persone in più (5.055.370)

2004 2024 % nel 2024

Pop.65 e oltre 921.812 1.100.067 21,7%

Pop.80 e oltre 255.609 384.231 7,6%

Indice di vecchiaia 186,4 159,00
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LAVORO SVOLTO DAL GTM

• Analisi di scenario: dati e caratteristiche della 
popolazione anziana in regione e trend attesi

• Monitoraggio delle azioni previste dal PAR e dai 
protocolli siglati con le OO.SS

• Approfondimenti su alcuni temi ritenuti prioritari

• Analisi sull’utilizzo dell’indicatore ISEE nelle politiche 
regionali

• Sviluppo di un sito dedicato al PAR 

• Avvio di un progetto di Bilancio Sociale sulle politiche 
a favore della popolazione anziana
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GLI APPROFONDIMENTI
• Settore sociale e sanitario

– L’integrazione sociale e sanitaria
– La governance e i processi di programmazione in ambito sociale 

e sanitario
– Il F.do Regionale per la Non Autosufficienza 
– I Progetti sperimentali

• Politiche abitative
– I beneficiari anziani nell’ambito dei diversi strumenti di intervento 

delle politiche abitative
– Azioni specificamente rivolte ai segmenti anziani della 

popolazione (es alloggi con servizi, abbattimento barriere archit.)
– Approfondimenti rispetto ad alcune ipotesi di strumenti innovativi 

di intervento nel settore abitativo (es. Rendita Ipotecaria 
Vitalizia) 



8Servizio Controllo Strategico e StatisticaServizio Controllo Strategico e Statistica

GLI APPROFONDIMENTI 

• Mobilità
– Contenuti e modalità attuative delle “Linee di indirizzo triennali 

(2007-2009)” e conseguenti Accordi di programma
– Stato di attuazione della riforma avviata dal D.Lgs 422/97 e dalla 

L.R.30/98
– Valutazione sul funzionamento delle Agenzie Locali

• Isee
– Uso dell’indicatore Isee nelle politiche promosse dalla Regione: 

modalità di applicazione, differenze
– Ricostruzione (parziale) dell’utilizzo dell’indicatore da parte dei 

Comuni
– Verifica legislativa sui possibili spazi per interventi di 

omogeneizzazione riferiti alle politiche della Regione
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ALTRE INFORMAZIONI RACCOLTE

Sono inoltre state censite con apposite schede:
– Politiche per la sicurezza
– Politiche di genere
– Educazione ambientale
– Turismo ed attività culturali 
– Interventi formativi in particolare nel campo 

dell’alfabetizzazione informatica
– Politiche su prezzi e tariffe per consumi e servizi 

pubblici
– Iniziative per favorire lo sport e altre attività motorie
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LE INDICAZIONI OTTENUTE 
Ciò che è emerso chiaramente dal lavoro svolto è che:
• le azioni rivolte direttamente o indirettamente alla 

parte più anziana della popolazione sono molteplici e 
che l’attenzione verso i bisogni delle persone anziane, 
caratterizza un po’ tutte le politiche regionali e anche 
laddove le iniziative sono assunte sulla base di obiettivi 
generali, l’impatto sulle persone anziane è un elemento 
considerato nella valutazione generale degli impatti di 
una politica

• esiste, tuttavia, un problema di integrazione sia sul 
piano orizzontale (tra settori della Regione), sia 
verticale (con il sistema delle Autonomie), a partire dalle 
fasi della programmazione
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I PRIMI RISULTATI
• In generale un maggiore scambio interno e il rafforzamento 

delle relazioni con gli stakeholder
• Sotto il profilo più operativo, sulla base delle indicazioni ottenute si 

sono individuati gli ambiti che richiedono prioritariamente un 
intervento rivolto a realizzare una maggiore integrazione tra 
settori/soggetti:

• Conseguentemente si sono avviate le prime azioni volte a 
realizzare in questi settori una maggiore integrazione, per esempio:
– tra sociale e sanitario e politiche abitative (in particolare sul problema 

del mantenimento nel proprio domicilio degli anziani e superamento 
delle barriere architettoniche)

– tra sociale e sanitario e formazione professionale (integrazione tra 
FRNA e interventi finanziati dal FSE sul tema della formazione degli 
operatori)
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LE LINEE DI LAVORO FUTURO

• Valorizzazione della positiva esperienza sviluppata 
nell’ambito del GTM con gli stakeholders:
– si è avviato da settembre un progetto finalizzato a redigere un 

vero e proprio Bilancio Sociale delle politiche regionali per la 
popolazione anziana

• Sviluppo ulteriore dell’integrazione sia in via 
orizzontale sia  verticale

• Diffusione e condivisione delle metodologie alla 
base del PAR con il sistema degli Enti Locali


